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COMUNICATO STAMPA
Bergamo, 14 maggio 1997

MARTA RUSSO
AL POLICLINICO DI ROMA
SPARATA ALLA NUCA MA UCCISA CON L'ESPIANTO

NON ERA UNA DONATRICE

T genitori di Marta Russo hanno fatto cosa illegale e incosti-

tuzionale se, come dice la stampa, hanno donato attivamente la
figlia a cuore battente e sangue circolante come cava d'organi.

La legge vigente per la famiglia prevede solo la possibilita

di opposizione, NON di donazione.(L.644/75 art.6 ¢ DPR 409/77 art.9.)

S5e 1 medici hanno detto che: " dopo aver spento il respiratore
meccanico, entro massimo 4 minuti, € avvenuto 1'intervento",
allora hanno detto il falso.

Infatti il prelievo di organi avviene mentre il cuore batte,

il sangue circola e il respiro & in atto.

Il primario ha dichiarato (Repubblica): "Marta & appesa ad una
macchina, senza la macchina Marta & morta'". Ne consegue che
Marta sotto ventilazione era viva, anche se apparentemente

priva di coscienza, e che 1'espianto 1'ha uccisa.
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ABROGARE CON REFERENDUM LA LEGGE 578/93
E IL DM. 582/94



